
30.07.2022

LA BELLA RUSSIA
di Aleksandr Dugin

Oggi è abbastanza facile capire come sarà la Russia di domani.

Non ci saranno più reti sociali globali, saranno importati e sostituiti da 
qualcosa di nazionale, il che non è molto attraente, ma tanto meglio: la 
società scoprirà il fascino dimenticato dell’offline. È la fine della 
migrazione verso il bidimensionale e il cyberspazio e il ritorno al 
tridimensionale.

Il dollaro e l’euro saranno aboliti. Il regno del rublo avrà inizio. Potrà 
essere scambiato solo con beni e servizi. O semplicemente condivisi con 
chi ne ha bisogno.

La corruzione – soprattutto quella che ha a che fare con il tradimento 
della Madrepatria – sarà prima perseguita, poi imprigionata per un 
lungo periodo, e poi (dato che le prime misure non serviranno a molto) 
addirittura inviata alla DNR. La Russia sarà una sorta di Stato Imperiale. 
Zelensky siederà dove siede un altro clown della rivoluzione cromatica. 
Ma solo la frase sarà reale. Una vita. All’inizio sarà difficile e insolito. 
Allora piacerà a tutti. 

Nessuno dei popster moderni sarà lasciato in TV e alla radio. Non uno. 
Ci sarà etno-folk su tutti i canali – psichedelia russa ed eurasiatica, e 
anche Peter Leshchenko e Vadim Kozin. Nuove persone saliranno al 
potere, dalla gente comune.

Il Gosplan sarà restituito all’economia. Tutti coloro che pensano in cicli 
brevi saranno mandati a lavorare in un ristorante come camerieri. 
Poiché ci piace lamentarci, a molti non piacerà tutto. Ci saranno 
reminiscenze nostalgiche di qualcosa del passato (a scelta), ma nessuno 
ci fa caso ora, e nemmeno domani ci farà caso. Ci saranno molti prodotti 
provenienti dalla Bielorussia, anche più di adesso, compresi i prodotti 
tessili e cosmetici, anche da fornitori vicini ma la Bielorussia sarà 
l’Empire State.

Ci sarà un forte aumento del numero di matrimoni, perché sposarsi è 
interessante. Intere flottiglie di navi nuziali galleggeranno sul fiume 
Moscova e su altri fiumi. La musica da matrimonio sarà diffusa ovunque. 



Le persone entreranno in sintonia con la situazione.

Il governo sarà in aria, in una magnifica struttura sospesa attaccata a un 
enorme dirigibile. Il dirigibile sorvolerà gli Stati Imperiali, dove il 
governo guarderà con il binocolo per vedere se tutto va bene, tutto 
secondo i piani. Come nell’Antica Cina, sarà introdotta la carica di 
Ministro delle Nuvole, insieme al Capo del Dipartimento dei Sogni 
Federali e a molte altre affascinanti posizioni – Signore della Foresta, 
Guardiano delle Acque, ecc. Ci saranno parecchie donne nel governo. 
Bella e severa.

Ci sarà un salto di qualità nella teoria musicale. Verrà ripristinata la 
divisione ternaria di una frazione, ovvero un quarto verrà nuovamente 
diviso in tre otto anziché in due (come nel caso di Modern). È così che la 
musica New Age sarà sconfitta. Ascoltandolo, le persone capiranno 
meglio l’universo, gli uni gli altri e le decisioni delle autorità.

Le maschere saranno indossate solo nei giorni di festa: animali, uccelli, 
creature fiabesche e oggetti e figure ancora sconosciuti. In modo che tutti 
possano indovinare di chi è la maschera. La definizione di cosa nel 
dizionario esplicativo del nuovo Paese sarebbe: una cosa è una figura 
retorica, un tropo ironico, un entimema. Una definizione di questo tipo 
correggerebbe il triste stato delle cose nelle scienze naturali e le 
renderebbe più divertenti e simpatiche. Verrà stabilito un continuum 
disciplinare tra la meccanica quantistica e la Traumdeutung (la nuova 
mente scientifica di Gaston Bachelard). Le pareti delle case, anche dei 
grattacieli, saranno ricoperte di edera.

Oh, anche. Il potere supremo spetterà al Dasein e al suo Selbst. Das Man 
completerà la sua dittatura. La popolazione si esistenzializzerà in modo 
autentico. Tutto il resto che ho dimenticato non ha e non avrà molta 
importanza.


